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Mercoledì di coppe: 
Inter, Juve e Torino 
in cerca di applausi 

s~ ^ i \ 

Inter, Juventus e Torino saranno impe
gnate mercoledì} nelle partite di ritorno 
del secondo turno delle coppe europee, 
rispettivamente per gli ottavi di finale del
la Coppa dei Campioni i nerazzurri cam
pioni d'Italia e per i sedicesimi di finale 
della Coppa UEFA i bianconeri e i granata. 
Inter e Juventus giocheranno in casa; il 
Torino a Magdeburgo. 

Delle tre squadre italiane il compito più 
facile appare quello dell'Inter che ha già 
battuto il Nantes fuori casa; più difficile, 
anche se non impossibile, il compito del
la Juventus di annullare la sconfitta subi
ta a Lodz nell'andata e per il Torino di 
confermarsi sul non facile terreno del 

Magdeburgo. Questo il calendario della 
Corion dei Campioni (ottavi di finale, 
secondo turno): Inter (It)-Nantes (Pr) 
a .M,~. 2-1; uynamo Berlino Est (RDT)-
Banik Ostrava (Cec) 0-0; Liverpool (Ingh)-
Aderdeen (Se) 1-0; SzombiersM (Pol)-
CSKA Sofia (Bui) 0-4; Esbjerg (Dan)-Spar-
tak Mosca (URSS) 0-3; AJAX Amsterdam 
(Ol)-Bayern Monaco (RFT) 1-5; Stella 
Rossa Belgrado (Jug)-FC Basilea (Svi) 
0-1. 

NELLA FOTO: Orlali e Prohaska fra I 
protagonisti della partita d'andata a Nan
tes il 22 ottobre scorso. 
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il giorno dopo 
So' contento 
Dicono che bisogna es

sere contenti, lo hanno ri
petuto tutti, perfino l'au
torità del Presidente della 
Repubblica, simpaticamen
te sceso in campo all'O
limpico: in un campiona
to quello che conta sono i 
due punti e i due punti 
a Roma sono venuti così 
come vi furono in Lussem
burgo. Dunque ha ragio
ne Bearzut che, nonostan
te le apparenze, ha una 
sua istintiva intelligenza, 
di oculata gestione del suo 
posto di lavoro. E' un tat
tico abilissimo e la sua 
strategia incominciò il 
giorno della composizione 
dei gironi. Vista la com
pagnia che ci era toccata 
sulla- strada per. Madrid 
fummo tutti concordemen
te soddisfatti: non si trat
tava di pericolosi pirati 
ma di onesti accompagna
tori turistici che non ci 
avrebbero intralciato il 
cammino, anzi. Tutti con
cordi tranne lo stratega 
che mise subito in atto la 
tattica di aumentare il 
prezzo, coltivarsi gli allo
ri col rincaro. Non è ve
ro, ha detto, che il Lus
semburgo è una scarnano; 
il nostro è il girone più 
difficile e chiunque se ne 
intenda lo sa; Lussembur
go. Danimarca e Grecia 
sono fortissime squadre e 
se le batto vuol dire che 
sono fortissimo anch'io. 

Niente da obiettare, è 
davvero fortissimo, ci slam 
detti anche l'altro ieri do
po la strepitosa vittoria 
all'Olimpico. Tutti? Beh, 
proprio tutti no. 1 40.000 
erano d'avviso diverso. 
per esempio. Sì, perchè 
anche a Roma ci sono sta
ti i 40.000 (forse meno, ma 

ROMA — Il vecchio Zoff 
all'opera. 

anche gli «altri»...). Era
no gli assenti, quelli che 

' mancavano per riempire lo 
stadio, quelli che avevano 
pensato che la Danimarca 
era poi solo la Danimarca 
e non avevano creduto ai 

. valori gonfiati dal et. I 
commentatori hanno or
mai sviscerato l'argomen
to partita, - chi l'ha vista 
s'è fatta un'idea della fe
lice intuizione strategica 
di arretrare il mammasan
tissima al posto di Anto-

. gnoni, la « famiglia » è sal
va e rispettata e quel che 
conta ormai, in Italia, è 
solo la «famiglia». 

Così mia moglie per fe
steggiare il trionfo itali
co, mi ha preparato la pri
ma cassoeula di stagione: 
costine, Coda, orecchie, co
tica, salciccia di maiale, se-

• polte nel cavolo e stracot
te. Nel sonno sì è scatena
to un tumulto di sogni in
formali. Vedevo Bearzot 
che convocava Pertird al 
posto di Pecci. che intan
to non può giocare; vedevo 
Pertini che mandava Bet-
tega al posto di Bisaglia, 

che intanto ci ha la voca
zione; vedevo Craxi che 
imponeva Barbato « libe
ro» ma in panchina; ve
devo Reviglio che metteva 
una soprattassa sui bigliet
ti domenicali per recupe
rare i duemila miliardi, 
tanto qualcuno dovrà pure 
pagarli, (ed è comunque 
sempre meglio che siano f 

S overi. che almeno sono a-
ituati alla povertà); vede

vo Campanati assoldare 
Cruciani; vedevo...-

Lo scherzo peggiore, pe
rò, il miscuglio stracotto 
di verze e maiale me l'ha 
fatto facendomi incontra
re, in sogno all'uscita dal
lo stadio,- dopo il trionfo 
azzurro, un venditore di o-
roscopi che assomigliava 
all'on. Piccoli. Non conce
deva oroscopi questa volta 
bensì organigrammi. Ne a-
veva un mazzo così e lo ' 
lasciava estrarre a sorte 
da un pappagallo posato 
su un trespolo, bellissimo, 
che assomigliava all'onore-
vote Martelli. Gli ho dato 
cento lire 'e il becco ha e-
stratto l'organigramma: -
una troica composta da 
Paolo Rossi, Giordano e -
Della Martira a comanda- ~ 
re la Guardia di Finanza; il 
generale Raffaele Giudice 
alla presidenza del Mìlan 
(Rivera rimane vicepresi
dente); il cavaliere del la
voro Bruno Musselli al Te
soro con l'interim dei Tra
sporti; Sereno Freato alle 
pompe funebri con l'inte
rim delle pompe di benzi
na; Colombo, quello del ' 
Milan. al TG1; Zatterin ) 
ritorna al TG2 e Bearzot, 
spezzate le reni ai danesi, 
cu. a vita. 

Come il pugile suonato 
• di Gassman mi allontano, 
in sogno verso il Tevere, 
ripetendomi: «So' conten
to..- so' contento... » fino a 
che l'acqua grigia non mi 
sommerge intero e di me 
restano poche bolle d'aria, 
di inutile respiro. 

Folco Portinari 

Sconfitti gli uomini di Villepreux (4-3) 

Rugby: fragili gli azzurri 
per gli scaltri sovietici 

MAftCATOftl: a| 5' FlatnOcOT 
(UBSS) net» non trasfor
mate (M), al 13* nettarei-
lo (Italia) calcio pianato 
C34) ad priawi tempo. 

ITALIA: Torresan; Rossi, Ri-
M namcataip, Nello Fra» 
ecacato (cavitano), Ghino-
ai; BettareOo, LorigMa; l i-
sari, Pavia, Zanella; Bonet
ti, Basei; Uvetta, raresi, De 

URSS; Gomanr, Benm, Kar-
(capitano), Salava-

mar-, Sfatar, 
rftaoaor Ba--

r. Taravaor; OahttkoT, 

DooJcet 
(Francia). 

Pai nostro Invialo 
ROVIGO — Il rugby sovietico 
è proprio tabù. Ieri pomerig
gio al «Battaglini» di Rovi
go una pavida squadra az
zurra — ma i nostri hanno 
giocato in maglia bianca — 
è stata sconfitta 4-3 sema 
riuscire a concretizzare nem
meno un'azione di meta in 
tutta la partita. Non si è vi
sto bel rugby soprattutto per
chè i ragazzi di Villepreux 
sono scesi in campo con una 
sconsiderata incomprensibile 
paura di perdere. E quando 
si gioca con la paura nel cuo
re diventa difficile impostare 
azioni felici. TI gioco che vien 
fuori, da questi presupposti è 
rattrappito, spento, timido, 
senza vita. 

I sovietici — in maglia ros
sa — ci hanno molto alutati 
a tenere esiguo il punteggio, 
sbagliando per esempio tre 
mete che davvero era im
possibile sbagliare. Il 25enne 
tre quarti centro Juri Kar-
pushUn, molto veloce, ha nu
lo errori difficili da capire. 
Non è stata una bella parti
ta. IN gioco aperto se ne è 
visto poco e quel poco l'han
no proposto gli ospiti. Per 
chiarire quanto poco e male 

hanno giocato gli azzurri ba
sta dire che il migliore è 
stato il più che trentenne im
piegato di banca Salvatore 
Bonetti. E cioè un giocatore 
che dovrebbe essere in teoria 
meno vitale dei tanti giovi-
notti immessi nella squadra. 
Bonetti si è impegnato con 
coraggio nella durissima bat
taglia sostenuta dagli avanti 
e in una costante caccia alla 
palla. Ma non ci sarà mal una 
partita di rugby che possa 
essere del tutto risolta dagli 
avanti. Anzi, ci potrà essere 
ma sarà una brutta "partita, 
come quella di ieri. 

I sovietici sono andati in 
meta al 5' col numero 4, il 
ventunenne Nicolai BotnOcov, 
di professione operaio certa
mente miglior uomo in cam
po. Costui gioca in seconda 
linea ma è rapido come e 
più di un tre quarti. 

Plotnikov ha approfittato di 
una distrazione collettiva dei 
nostri in difesa per deporre 
la palla in meta al termine 
di una bella e rapida adone 
corale. 

Brutta partita, quindi. Ma 
va però detto che i trenta 
atleti in campo sono stati 
tormentati da un gelido ven
to di tramontana che ha re
so difficile controllare la pal
la. E tuttavia i troppi errori 
di controllo non possono es
sere tutti addebitati al vento 
protagonista solo in parte. I 
bianchi di Villepreux hanno 
accorciato al 13' con un pre
ciso calcio piazzato di Ste
fano Bettarello. E si può di
re che la partite sia rinite 11. 

Possiamo recriminare su di
versi errori dello stesso Bet
tarello, come per esempio al 
36' del primo tempo quando 
non è riuscito a trasformare 
un facilissimo penalty centra
le e ravvicinato concesso con 
troppa generosità dall'arbitro 
francese per un plateale atto 
di proteste del tre quarti 
Aleksandr Berxin. Ma non va

le tanto recriminare su quel
lo — e su altri errori — 
perchè allora bisognerebbe 
computare anche quelli, dav
vero clamorosi commessi dai 
sovietici in fase di attacco. 
I due più incredibili: al 20' 
della ripresa Igor Mironov è 
riuscito a perdere la palla sul
la linea di meta mentre do
dici minuti dopo Andrei Ba-
rinov è riuscito a farsi ca
rambolare la palla su una 
gamba a messo metro dalla 
meta. 

Pierre Villepreux non era 
propriamente allegro. Ha am
messo senza difficoltà che la 
vittoria degù ospiti non fa
ceva una grinza. Più loquace 
Evgheni Antonov, allenatore 
degli ospiti. Non era stupito 
come lo eravamo noi per la 
cattiva partite dell'Itali*, « Ci 
aspettavamo una Italia», ha 
detto, •esattamente cosi. CU 
italiani giocano troppo di pie
de e quindi giocando cosi 
diventa difficile far mete, an
che se si produce molto gio
co». Antonov è rimasto stu
pito però per una vittoria 
cosi strette. •Pensavamo di 
rincere più nettamente», ha 
aggiunto. E poi, dopo averci 
pensato un attimo: «Abbia
mo fatto troppi errori». 

I migliori? Nucolai Plotni
kov, Aleksandr Berxin e la 
tersa linea al completo fra 
i sovietici. Serafino Ohtssonl, 
Fulvio Lorigiola e Salvatore 
Bonetti tra i nostri, a b non 
serve a niente citare i mi
gliori in una cattiva partite. 
Va detta, piuttosto, una co
sa- E cioè che la brutte 
partite l'hanno volute i no
stri, perfino incapaci di ob
bedire alle disposizioni rice
vute. 

II pubblico — ottomila per
sone — non si è molto di
vertito 

Homo Mutuinoci 

NELLE FOTO: Altobolli vis-
ne atterrato, tenia tanti com
plimenti, dal difensore Ra-
smusaen. Battana e Taratili 
preparano una barriera su 
calcio di punizione danese. 
Lo loro prestazioni non han
no del tutto convinto. 

Mentre 
molti già 

pensavano 
ad un 
crollo 

clamoroso 

E anche questa volta 
Bearzot se l'è cavata 

Promossi Bruno Conti e Graziani - Bettega e Altobelli invece deludono - Bella la prova di Gentile 
Anche stavolta, dunque, 

Bearzot se l'è cavata. Era 
preoccupato, e non lo nascon
deva, di come s'eran messe le 
cose, per la nazionale e per 
lui, dopo la brutta figura ri
mediata in Lussemburgo. Era 
addirittura arrivato al punto 
di dubitare dello * stellone* 
che pure mai s'era scordato 
di dargli una mano nei mo
menti più tribolati. Prima 
quella partitacela, poi le squa
lifiche, quindi. gli infortuni 
tra l'infuriare sempre più vio
lento della polemica. E invece 
al momento giusto lo «sfello
ne» è riapparso e lui, Bear
zot, ìia potuto finalmente ti
rare il fiato e seguire soddi
sfatto e sollevato le spire az
zurrognole della sua pipa. In 
verità, d'essere soddisfatto ha 
mille e un motivo. C'era mol
ta gente sul fiume ad atten
dere, nel migliore dei casi 
con sadica curiosità, l'arri
vo del suo cadavere. Dopo 
Lussemburgo, si dicevo, l'ha 
salvato Sordillo; stavolta non 
avrebbe potuto salvarlo nean
che il padreterno; una squa
dra raffazzonata tra le sue 
mani: la Danimarca avversa
rio ideale per ridurla in cocci. 
Nessuno aveva però pensato 
allo * stellone». E lo «stello
ne» a suo modo si è vendi
cato alleandosi un'altra. vol
ta al buon Bearzot. 

Non che, va doverosamen
te subito aggiunto, la vitto-. 
ria sulla Danimarca, chiara 
e pulita in ogni suo aspetto, 
sia stata in qualche modo fa
vorita dalla fortuna, o che,. 
più malignamente, la fortuna 
sia addirittura intervenuta 
prima, proprio al momento 
cioè delle squalifiche e degli 
infortuni, ma è un fatto che 
ogni qualvolta U et. si trova, 
come si dice, alla disperazio
ne, le cose si mettono d'im
provviso a filar tutte per il 
verso giusto. Il gol che arri
va subito a .sbloccare la si
tuazione, per esempio, un pa
io d'uomini che azzeccano- la 
grande giornata trasforman
dosi lì per li in decisivi pro
tagonisti, l'avversario temu
tissimo che d'improvviso si 
sgonfia, la squadra che fa, 
al di là persino di ogni ot
timistica attesa, tutto quel 
che le chiedi, gol ovviamente 
compresi. E così, quando già 
erano in molti a pensare, se 
non proprio a desiderare per 
via di certe Usi da sostene
re e dimostrare, atta deba
cle della nazionale e dunque 
del suo facitore, al tramon
to traumatico.di ogni speran
za in prospettiva di Madrid, 
ecco la •rivincita* di Bear
zot, ecco gli azzurri di bel 
nuovo m quota nella corsa ai 
« mondiali ». 

Certo non è che la vittoria 
sui danesi, e U et. è persona 
di troppo buon senso per pen
sarlo, abbia d'un sol cólpo ri
solto i problemi della squadra 
azzurra, eliminato ogni dub
bio, messa definitivamente a 
tacere la polemica. I proble
mi restano e mólti dubbi pu
re, mentre la politica non 
mancherà di riaccendersi ap
pena che, tornati gli infortu
nati e smaltite le squalifiche, 
meno obbligate diventeranno 
le scelte. Resterà Bruno Con
ti, diciamo, all'ala destra o 
riprenderà U suo posto Con
sto? L'interrogativo potrebbe 
non imporsi per quanto 'ri
guarda Marini U giorno in cui 
Orioli, ristabilito, tornasse a 
chiedere la sua maglia: i due 
sono amici di vecchia data e 
Marini è tipo esemplarmente 
conscio dei suoi mezzi, dei 
suoi limili e del suo stato a-
nagrafico. Sicuramente invece 
si riproporrà al rientro di An
tognoni: fuori Betega o fuori 
AUobcUi, visto che di sacrifi
care Oraziani, dopo la mira
bile prestazione deWOUm-
pico, non è nemmeno U caso 
di parlarne? E Pecci, Pruno, 
D'Amico? IT ratta gente che 
scalpita in attesa della « gran
de occasione*, i tutta gen
te che vanta amici e cantori 
in questa o quella parrocchia 
dell'Italietta calcistica. 

Bearzot ha, per la verità, 

già in CiubOiidùmu diiaostra-
to di non aver l'orecchio sen
sibile a certe sollecitazioni, 
anche perchè sono così nume
rose e tra loro così discordi 
che sarebbe pura follia anche 
solo pensare ài prenderne at
to, ma dovrà pur decidersi a 
prendere, di suo, qualche co
raggiosa decisione. Potrebbe 
sbagliare per esempio, Bear
zot, quando dice che la squa
dra che gli ha battuto i da
nesi, e gli ha salvato molto 
verosimilmente il posto, lo 
ha pienamente soddisfatto ma 
si riserva di tornare all'antico 
non appena riavrà e Orioli e 
Causio e Antognoni. Si può 

capire per Orioli e si può ca
pire, soprattutto, per Anto
gnoni; molto più difficile ca
pire invece, o non si può ca
pire affatto, per Causio. Il 
bianconero alla causa azzur
ra ha indubbiamente dato 
molto, ma il suo pensiero di 
rivedere adesso in campo il 
Causio spento, presupponente. 
litigioso delle ultime sue esi
bizioni, diventa, specie dopo 
i fatti del Lussemburgo, intol
lerabile per ogni benpensante. 
E poi Bruno Conti, dopo il svo 
più che dignitoso esordio, ha 
pur diritto alla riconferma. 
Diamo dunque al « barone » il 
doveroso attestato di beneme

renza cui ha diritto e lascia
mo che la nazionale, giusto 
per ' gradi come buonsenso 
vuole, pian piano si rinnovi. 

E' spiaciuto per Bellugi, t 
prima per bacchetti, è spia
ciuto per Benetti, giusto che 
spiaccia per Causio. Ma insi
stervi potrebbe sapere, più 
che di cocciuta ostinazione, di 
meditata ripicca. 

Altro discorso si potrebbe, 
al momento, fare per Bette
ga. Pensionare di punto in 
bianco anche lui sarebbe, for
se, decisione avventata. Dicia
mo che nel posto e nelle fun
zioni di Antognoni, dopo quel 
che anche all'Olimpico si e 

visto, non è più pensabile; 
molto invece, questa almeno 
è la nostra opinione confer
mata del resto dal parere 
^stesso dell'interessato, potreb
be ancora dare come « pun
ta » aggiunta o quantomeno 
come ultimo « rifinitore », 
in zona cioè dove più del di
namismo può contare l'intui
zione, l'inventiva ad uso per
sonale o del compagno ;r"ù ti
rino. Tra l'altro, il problema 
è da affrontare subito, visto 
che tra meno di due settima
ne sarà a Tornio la Jugosla
via per un'altra di quelle par
tite che non si * posano per
dere » e visto anche che, per 

quella data, molto difficil
mente sarà recuperabile Arlo-
gnoni. Una proposta potrebbe 
essere quella di spostare Bei-
tega sulla fascia sinistra, giu
sto come lui predilige per es
sergli indubbiamente più con
geniale, e inserire a centro
campo Pecci. Potrebbe anche 
essere una vantaggiosa mos
sa geopolitica. Bearzot va 
puntualmente ripetendo di de
testare la geopolitica, ma se 
per una volta gli si presenta 
l'opportunità di prendere i 
due picìoni con una fava, non 
vediamo perchè debba privar
sene. 

Bruno Partzera 

Mister su di giri: 
importante - per 
lui - è la vittoria 

Al fuoco di fila dei giornalisti il et . ha ribattuto serenamente 

ROMA — Finalmente un Bearzot su 
di giri nonostante non abbia chiuso 
occhio per tutta la notte. Dà la col
pa ai troppi caffè, m a s i capisce 
lontano un miglio che c'entra anche 
la tensione accumulata durante la 
gara con la Danimarca. Affronta, in 
compagnia dell'inseparabile pipa, il 
fuoco di fila delle domande dei cro
nisti, senza mai «riscaldarsi». 

— E' giorno diverso per te? 
«Non direi proprio. Forse si può 

parlare più appropriatamente di un 
episodio della mia vicenda di tecni
co, bello perché risolto in maniera 
soddisfacente». 

Sarà l'unica concessione sul piano 
umano che gli verrà proposta. Do
po le domande saranno tutte sul
l'incontro con i danesi o in pro
spettiva Jugoslavia. 

— Un risultato positivo quello con 
la Danimarca che spalanca orizzon
ti sereni, non ti pare? 

«La partita con i danesi era im
portante. Ci giocavamo uno spicchio 
di futuro (vedi "mondiali" dell'82 in 
Spagna). Debbo ringraziare tutti i 
ragazzi. Hanno capito subito che 
frontalmente avevamo delle difficol
tà e hanno giocato più sulle fasce. 
Loro giocavano con due "liberi", 
facevano diga a centrocampo met
tendo in difficoltà Bettega». 

— In che senso? 
«Nel senso che Roberto ha dovu

to svolgere più un lavoro di coper
tura. Ma con Graziarli più spostato 
verso la sinistra e Bruno Conti sulla 

destra, abbiamo vitalizzato le no
stre manovre». 

— Bettega, a fine partita, ha det
to: « Spero che torni presto Anto
gnoni». Come interpreti questa fra
se? 

«Credo che complimento miglio
re per Antognoni non poteva esser
ci. In quanto alle critiche che sono 
state- rivolte a Roberto, dico che 
forse non tutti si sono resi conto 
delle difficoltà che si erano andate 
creando». 

— Cosa dici di Altobelli e Bruno 
Conti? 

«L'interista è andato meglio nella 
ripresa, mentre Bruno si è inserito 
positivamente negli schemi della 
squadra. Ma non dimentichiamoci 
del grande lavoro di "Ciccio" Gra-
ziani. La sua possanza atletica ha 
avuto modo di rifulgere». 

— Se ti dovessero mancare anco
ra Antognoni e • Causio, contro la 
Jugoslavia farai giocare la stessa 
formazione? 

«E* troppo presto per dirlo..Ma 
nel malaugurato caso ciò si dovesse 
verificare, non è da scartare una 
simile soluzione. E* chiaro però che 
l'inquadratura sarà anche in funzio
ne di come si schiererà l'avversa
rio. E non credo che MOjanic gio
cherà con due "liberi"». 

— Dopo U primo gol è parso che 
gli azzurri si afidassero nuovamen
te ad una mentalità difensiva. E? 
vero? 

«Lo escludo assolutamente. Hanno 

fatto quello che avevo suggerito lo
ro: attaccare ma con giudizio». 

— C'è qualcuno che ha parlato di 
un «patto di non aggressione» con 

- la Jugoslavia. Tu sei d'accordo? 
«E' una cosa falsa. Io non ho 

fatto alcun patto. Oltre tutto ci ten
go ad arrivare primo nel girone». 

— Ma battendo i danesi hai fatto 
anche un piacere alla Jugoslavia. 

«Questo è un altro discorso. Spe
ro che gli jugoslavi battano, a loro 
volta, i greci». 

— Agli « europei » non potevano 
essere adottati gli schemi attuali? 

«E perché? Ricalcavamo quelli 
dei "mondiali'' in Argentina. Erano 
schemi vincenti: Bettega a sinistra. 
Graziani centravanti e Causio."tor
nante" ». 

— Pecci ha dichiarato che a que
sto punto sarebbe pia giusto non 
portarlo in panchina, 

«Non convoco Pecci per diverti
mento. Ma è chiaro che Pecci non 
può venire spostato 30 metri avanti 
a ridosso delle punte. Ne snaturerei 

' le caratteristiche e lo abbandonerei 
inerme nelle "fauci" dei difensori 
avversari». 

— Insistiamo: restando le squali
fiche che possibilità hanno gli uomi
ni nuovi? 

«Bruno Conti è un giovane. E' 
stato estremamente positivo e. direi, 
uno dei più bravi. Marini ha un 
temperamento eccezionale. Direte: 
ha 90 anni. Ma anche Benetti ha 
giocato fino a poco tempo fa e ne 

ha 35... E Marini può essere un Be
netti. Ho sempre avuto per l'inte
rista il massimo rispetto, e non ho 
esitato ad.espormi per lui». 

— La prova di Gentile? 
« E' stata eccezionale. E' un uomo 

che può giocare in tutti i ruoti*, e 
ha fatto dei notevoli miglioramenti 
sul piano tecnico». 

— Per il •mundialito» m Uru
guay hai in mente altre soluzioni? • 
Per esempio Selvaggi. -

«Un momento... non sarebbe giu
sto nei confronti di Pruzzo, ragazzo 
d'oro. E' si un centravanti vecchio 
stampo, ma merita mn*i*>T»-rinnt> 
Altrimenti perché l'ho convocato? 
Io ho rispetto per gli uomini». 

— Hat la migliore difesa d'Euro
pa; l'attacco non è male; forse lo 
unico neo è rappresentato dal cen--
trocampo... 

«Non credo. La squadra è omo
genea. All'occorrenza i due difen
sori diventano due mediani ». 

— Quando darai i « 8 » per la 
Jugoslavia? 

«Dopo le Coppe. Andrò a vedere 
l'Inter contro fl Nantes. Insamma. 
giovedì. Se per allora non mi verrà . 
comunicato il responso su Causio e 
Antognoni chiederò di poter convo
care 24 giocatori per poi ridurli 
a «18». 

9-». 
NELLA POTO 
loojaie C M il 
la 

dalle Stale, 

Gli eroi 
della domenica 

Gli azzurri 
ad Elsinore 

Anche la Danimarca l'ab-
biam fatta fuori. Come nien
te. Quando ci capitano sot
to U stritoliamo: non guar
diamo in faccia nessuno, 
noi. Questa Danimarca —' 
che aveva fatto tremare la 
Jugoslavia e piangere la 
Grecia — noi l'abbiamo tnt-
m w w ooajgn> o> v ~ m m > o» M^om^^mffww 

borgo. Anche perche la Da
nimarca è come un Lussem
burgo, solo un poco più gron
de. E gioca come S Lussem
burgo, solo un poco peggio. 
Il portiere, per esempio: 
quando Oraziani tirava m 
porta lui era sempre da 
un'altra parta; avevo l'ab
bi, come il personaggio di 
Jaunocci: non c'ero, non 
aveva maio mense, tot, anel

lo, quello non lo conosce. 
Tra l'altro si rrocova H per 
caso: in porta doveva esser
ci «n tale Qvist, Uà invece 
si chiama Kjar e non sape
va perché lo avevano messo 
m mezzo a quei pezzi di le
gno dove poteva farsi male. 
Poteva testìmonioHo il tele-

^mynm^n^mwf %•« o^s* ^o^ j ««#•«•«• m^Or e ww^sì^m 

za partita ha nmfinaato a 
chiamarlo Qvist, coti Ziri si 
ooujonaeva e peccava t got 

Poi fatti ce Ffcanno con 
Bearzot: aaando Rossi e sta
to ttffffffiT a Sant'Eterni tat
ti Mano detto che doveva 
i m i " • V i F V w f •"• •••«m^^^m'OOìw' m> OMmwartWi 

da ha*, sabato, ha fatto gio
care AMobelU fatti hanno 

vsrptnc: aoveva jar avoca
re Pracso. Pai ali hanno 
rpiepafo che Bettega. non i 

pài una punta: non tiene la 
fascia, ormai è solo un buon 
rifinitore sotto misura che 
può fare U filtro e tirare 
dalla distanza. Allora uri ha 
messo Bettega là dietro e 
ieri tutti a soìtargU addosso 
manco fosse Eleonora Gior
gi: ma non captaci' proprio 
Ws^w %0>W vw^E^^G •onj^ JVPP^P^ymMV ̂ mm» « 

Là dietro devo giocare Pec
ci: U Bottega, so lo tona' 
dall'area dì rigore, e foggio 
os Ntcoìazzi al aovcrno: non 
serve a niente. Porto palla 
e mogari porta anche sca
logna. 

Nonostante attesto te. Do

to. Anche percnc % nostro 

fatta a suo tempo do un ta
le Shakespeare Guglielmo, 
figlio di ignoti e senza fissa 
dimora, M anale avevo scm>-
to che «c*e dot marcio in 
Danimarca» e ha tirato fuo
ri U rapporto steso circa 5M 
anni prima e ho fatto prov
vedere. Così non si capisce 
perché ci sia chi si incazza 
perche il democristiano Se
gnano tiene nascosto U rap
porto inviatogli dal ministro 
competente sul gigantesco 
j co odalo dei petroli. Cos'i 
questa fretta? Dopo tutto so
gnano ha U rapporto; diamo 
tempo al tempo e vorrà fuo
ri anche gneflo. Per U mar-
e» in Danimorca c'è votato 
mezzo nriDennio; per. il mar-

in fretto: ne parliamo net 
Vi «a bene? 

passandogliela attraverso le 
sbarre delta gabbia dove 9 
camorrista i rinchiuso nel 
corso di un procosso che lo 
vede imputato di tatti i cri
mini possibili. Inoltre il pre
sidente ha accompagnato 
Tattocconte Inoro, importa
to dal Brasile come un sac
co di cafi, a baciare io ma
no aUo stesso personaggio in 
segno di omaggio e jotfo-

deua seTteM o 

composto da gante di 
V a l * ^faam^Pbavv^V WoW9 s^oonBnjanjtgp 

é ricordato di 

è 
i-
si 

nati i 
ehafl 
no ho fatto 
targa d'oro oi 

igtor-
ri/erito 

Cori d'oro in poi Juarm 
potrà andare rrangaiBo: se 
uno stoppar si arrischio a 
togliergli ano palla goi. poi 
se la vede con i gnappi. Ce 
tanto di onci pò 
grotte dei Ponti Rossi.'. 

n baciamano e le 
Jt , M CMMfTojta nf te pmVtift 
aam^Mu^aiBiai ^sH ^sotM^kÈmA am^^a^o^^» 

e i presidenti devoti: e c'i 
chi critico Bearzot perche 

coso nel forlfflft di ETtaiffre 
•anoopiondo col cranio di 
Yorik: essere o non assere? 
Siamo, siamo. loroc, non ot-
menticniamolo, ero an boi-
fi 

Cofolo, Kim 


